
Riqualificazione  delle  rete
idrica  di  Siracusa,
l’ammodernamento parte da via
Ispica
I lavori di riqualificazione della rete idrica di Siracusa
iniziano  con  un  intervento  su  via  Ispica  e  gli  adiacenti
ronchi.  I  lavori  partiranno  entro  il  1°  dicembre  2026  e
avranno una durata prevista di circa 60 giorni. L’intervento,
dal valore complessivo di155mila euro, prevede la sostituzione
delle vecchie condotte e il rifacimento degli allacciamenti,
con l’obiettivo di migliorare la distribuzione dell’acqua e
ridurre i disagi che interessano la zona.
Nel dettaglio, sarà realizzata una nuova derivazione dalla
condotta di via Modica, con la posa di circa 325 metri di
tubazioni in polietilene fino all’incrocio con il IV Ronco IV.
Nei quattro Ronchi saranno installate ulteriori condotte per
circa 200 metri, mentre altri 150 metri di rete interesseranno
il rifacimento degli allacciamenti.
Saranno 82 le utenze interessate dall’opera, a beneficio di
circa 450 residenti. Il rinnovo delle infrastrutture punta a
garantire  maggiore  affidabilità  del  servizio,  limitare  le
perdite  e  migliorare  l’efficienza  della  rete.  Attesa  per
lavori  sugli  impianti  in  maggiore  sofferenza,  quelli  che
servono Borgata, Ortigia e Plemmirio.
Aretusacque assicura di massima attenzione verso investimenti
mirati  alla  risoluzione  delle  criticità  storiche  e  al
miglioramento  della  continuità  dell’erogazione.
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Scontro  sulle  Casse  Edili,
Zappulla  (SI):  “Da  Futuro
Nazionale  un  attacco  ai
diritti”
Da Futuro Nazionale Siracusa parte la guerra alle Casse Edili,
gli enti che accompagnano e supportano la carriera lavorativa
degli operai e delle operaie impiegate nell’edilizia e che
gestiscono,  tra  le  altre  cose,  le  ferie,  l’assistenza
sanitaria, la gratifica natalizia (tipo 13° mensilità), il
sostegno allo studio per i figli degli operai e delle operaie,
l’anzianità e il diritto al prepensionamento in determinate
circostanze,  e  il  Durc,  il  documento  unico  di  regolarità
contributiva, obbligatorio per le imprese, che attesta che
un’azienda è in regola con i pagamenti previsti dalla legge.
“Ho letto che per il referente provinciale di Futuro Nazionale
Siracusa, Giuseppe Giganti, questi enti sono un fastidio il
cui ruolo va ridimensionato, un ostacolo allo sviluppo delle
imprese, un fardello sindacale che deve essere eliminato –
dichiara Sebastiano Zappulla, segretario provinciale Sinistra
Italiana-Avs – . In una provincia che si piazza nona in Italia
per incidenti sul lavoro, 5 i morti tra gennaio e luglio 2026,
ed è interessata da una presenza significativa di imprese
edili non in regola, che i sindacati stimano in circa il 30%,
di  tutto  abbiamo  bisogno  ma  non  di  abbassare  la  guardia,
ridimensionare  i  presidi  legali  nei  cantieri,  assicurare
diritti e tutte alle lavoratrici e ai lavoratori.
Come sostiene la Fillea Cgil – conclude Zappulla – è questo il
tempo di rafforzare il ruolo delle Casse edili, per sostenere
meglio  le  nuove  esigenze  della  classe  lavoratrici  e  per
sostenere le imprese sane in un rapporto tra lavoratori e
imprese orientato all’interesse collettivo e del territorio.
Sul tema dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori siamo
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agli antipodi rispetto al partito di Vannacci”.

Fermo  dei  tir  in  Sicilia,
spiraglio  per  l’ortofrutta:
da  lunedì  ripartono  le
consegne via terra
Il Comitato trasportatori siciliani (Cts) allenta il fermo dei
tir  per  consentire  la  ripresa  delle  consegne  di  prodotti
ortofrutticoli, mentre prosegue il confronto con la Regione
Siciliana per affrontare la crisi legata al caro carburanti.
L’obiettivo  è  sbloccare  già  da  lunedì  i  carichi  fermi,
inizialmente attraverso il trasporto su gomma e il passaggio
dallo Stretto di Messina. Una misura d’emergenza che punta a
liberare le celle frigorifere e salvare tonnellate di prodotti
già raccolti, evitando che finiscano al macero.
Nella mediazione è impegnato il vicepresidente della Regione e
assessore all’Agricoltura, Luca Sammartino, con l’obiettivo di
individuare  soluzioni  alle  difficoltà  del  settore  agricolo
siciliano.
Resta invece in stand-by il trasporto intermodale: per la
ripartenza si attende la firma definitiva del ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti sul protocollo d’intesa.
La  protesta  degli  autotrasportatori  contro  il  costo  dei
carburanti prosegue dunque, ma con un primo allentamento per
tutelare  le  produzioni  agricole  e  limitare  le  perdite
economiche  della  filiera.

Immagine realizzata con strumenti di IA
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Sciopero dei tir, a Siracusa
scatta la corsa alla spesa:
svuotati  i  banchi
dell’ortofrutta
La preoccupazione per possibili difficoltà nei rifornimenti
comincia a farsi sentire anche a Siracusa. Fin dalle prime ore
del  mattino,  diversi  cittadini  si  sono  riversati  nei
supermercati, anticipando la spesa e acquistando quantitativi
maggiori  di  prodotti,  nel  timore  che  il  fermo  degli
autotrasportatori  possa  avere  ripercussioni  sulla
disponibilità  delle  merci.  In  alcuni  punti  vendita,  la
maggiore affluenza ha lasciato il segno soprattutto sui banchi
dell’ortofrutta e del fresco in genere. Frutta e verdura sono
tra i prodotti più ricercati, mentre cresce l’attenzione dei
consumatori per le possibili conseguenze della mobilitazione
dei camionisti sulla distribuzione alimentare.
In diverse aree della Sicilia, la protesta contro il caro
carburanti  alimenta  interrogativi  sulla  regolarità  delle
consegne, nei prossimi giorni.
Messaggi e foto sui social alimentano ricostruzioni talvolta
allarmistiche, ma al momento non rispondenti alla situazione
reale.  È  un  meccanismo  che  rischia  di  amplificare  le
conseguenze  della  protesta.
Alla  base  della  mobilitazione  degli  autotrasportatori
siciliani c’è il costo del carburante, diventato sempre più
pesante per le imprese. Il Comitato trasporto siciliano ha
annunciato  il  fermo  dei  mezzi,  con  la  sospensione  delle
attività e delle consegne da parte degli operatori aderenti
fino  al  20  ottobre.  La  protesta  riguarda  anche  la
movimentazione delle merci nei porti, dove le iniziative di
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mobilitazione possono incidere sui tempi di trasferimento dei
carichi.
La corsa alla spesa racconta soprattutto il timore che la
situazione  possa  peggiorare.  Non  è  però  detto  che  la
preoccupazione  trovi  conferma  nei  fatti:  gli  acquisti
anticipati,  se  dettati  dall’allarme  più  che  da  necessità
effettive,  rischiano  di  contribuire  essi  stessi  a  un
temporaneo  svuotamento  dei  banchi.

Nexus, la Prefettura dispone
la  sospensione  di  Conci
Carbone.  In  Consiglio
subentra Saetta
La  Prefettura  di  Siracusa  ha  disposto  la  sospensione  di
Concetta  Carbone  dalla  carica  di  consigliera  comunale,  in
applicazione della legge Severino. Il provvedimento é stato
trasmesso nelle ore scorse a Palazzo Vermexio, per la dovuta
presa d’atto.
Carbone ricopre anche il ruolo di vicepresidente del Consiglio
comunale. Con la sua sospensione, si apre quindi una fase di
cambiamento negli equilibri di Consiglio.
La  decisione  prefettizia  arriva  dopo  il  coinvolgimento  di
Carbone  nell’inchiesta  Nexus,  coordinata  dalla  Procura
europea, che riguarda presunte irregolarità nell’affidamento
di appalti pubblici a Siracusa. Nei suoi confronti il giudice
per  le  indagini  preliminari  ha  disposto  gli  arresti
domiciliari. Lunedì in programma l’interrogatorio di garanzia.
A sostituire Carbone in Consiglio comunale, per tutto il tempo
della sospensione, sarà Nicoloʻ Saetta.
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Plastica,  lentamente  fuori
dall’emergenza:  turni
straordinari  di  raccolta  in
corso, Ccr di nuovo attivi
Lentamente,  Siracusa  comincia  a  uscire  dall’emergenza
plastica. Il prolungato stop alla raccolta, seppure temporaneo
e legato alla crisi della filiera nazionale ed alla ridotta
disponibilità di spazi di conferimento in Sicilia, si era
tradotto in montagne di sacchetti rimasti in strada e in una
crescente esasperazione tra i cittadini.
Per comprendere le dimensioni del problema, basta considerare
che a Siracusa vengono raccolte mediamente circa 60 tonnellate
di plastica alla settimana. I due turni di stop hanno quindi
lasciato sulle strade almeno 100 tonnellate di materiale da
recuperare.
Negli ultimi giorni, il lavoro degli uffici comunali e di
RisAm  ha  consentito  di  individuare  nuovi  spazi  per  il
conferimento. E così, tra ieri e oggi, alcuni autocompattatori
sono stati impiegati per rimuovere una parte della plastica
accumulata e rimasta fuori dai circuiti di raccolta.
L’intervento  straordinario  proseguirà  anche  lunedì  mattina.
Una volta completato il servizio di raccolta dell’organico, i
mezzi torneranno in strada per recuperare la plastica ancora
presente.  L’obiettivo  è  arrivare  alla  conclusione
dell’emergenza con il turno ordinario di martedì prossimo,
quando  la  raccolta  della  plastica  dovrebbe  tornare  alla
normalità.
A rendere possibile il progressivo sblocco della situazione è
stato soprattutto il lavoro degli uffici comunali del settore
Igiene urbana, che hanno individuato ulteriori possibilità di
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conferimento.  Agli  spazi  già  disponibili  presso  Domus,
impianto  al  quale  Siracusa  si  affida  abitualmente,  si  è
aggiunta la possibilità di utilizzare un’altra struttura nel
Messinese.
La  situazione  resta  legata  alla  capacità  di  smaltire  i
quantitativi  accumulati,  ma  il  recupero  straordinario  di
questi  giorni  e  i  nuovi  spazi  individuati  consentono  di
guardare con maggiore fiducia al ritorno alla normalità. Tanto
che da oggi, sabato 17, è ripreso anche il conferimento di
plastica  nei  Ccr  di  Targia  e  Cassibile  e  nelle  isole
ecologiche  smart.

Commemorazione  dei  Defunti,
come  dimenticare  tutti  i
“guasti”  del  cimitero  di
Siracusa?
La recente sentenza del Tar di Catania sulla concessione delle
lampade  votive,  riporta  le  attenzioni  sul  cimitero  di
Siracusa. “Da troppe settimane tutto è al buio”, lamentano
quanti  visitano  abitualmente  la  struttura,  per  andare  a
trovare i propri cari. Ed è solo uno de tanti problemi che
qualunque utente mette poi in fila: carenza idrica, distacchi
di intonaci e calcinacci, pulizia e diserbo. Senza dimenticare
anche il processo per la presunta compravendita abusiva di
loculi.
In  attesa  –  gli  anni  passano…-  della  nuova  struttura
cimiteriale,  ci  si  prepara  alla  ricorrenza  dei  Defunti
provando a dare dignità all’attuale camposanto. Una sistemata
generale,  magari  qualche  abbellimento  destinato  a  durare
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giusto lo spazio di quei giorni a cavallo tra la fine di
ottobre e l’inizio di novembre.
Dal  31  ottobre  al  2  novembre,  in  occasione  della
commemorazione dei Defunti, il cimitero resterà aperto con
orario  continuato,  dalle  7  alle  19.  Per  consentire  ai
cittadini  di  visitare  i  propri  cari  in  condizioni  di
sicurezza, il Comune di Siracusa ha disposto una serie di
misure organizzative che prevedono anche il divieto di accesso
con mezzi privati.
Durante le tre giornate, l’ingresso e l’uscita dal cimitero
saranno consentiti esclusivamente a piedi, attraverso i tre
cancelli. Sarà il personale in servizio a garantire l’apertura
e la chiusura degli accessi e a fornire assistenza informativa
ai  visitatori.  La  Polizia  municipale  dovrà  assicurare  un
adeguato servizio nei pressi dei varchi, con l’obiettivo di
evitare assembramenti e agevolare i flussi in entrata e in
uscita.
Una  delle  principali  indicazioni  riguarda  l’accesso  con  i
veicoli. Dal 31 ottobre al 2 novembre saranno sospese tutte le
autorizzazioni all’ingresso con mezzi propri, comprese quelle
normalmente concesse ai veicoli muniti di permesso. Per le
persone con disabilità è prevista un’assistenza specifica da
parte della Protezione civile comunale, in collaborazione con
le  associazioni  di  volontariato.  Gli  operatori  dovranno
inoltre essere pronti a intervenire per prestare il primo
soccorso in caso di malore.
L’ordinanza  prevede  anche  lo  stop  alle  attività  di
manutenzione di cappelle, loculi e altre strutture cimiteriali
dal 28 ottobre al 2 novembre. Le imprese che avranno lavori
ancora in corso dovranno chiudere temporaneamente i cantieri e
adottare  tutte  le  precauzioni  necessarie  a  tutelare  la
pubblica incolumità.
Particolare attenzione sarà dedicata anche alla gestione dei
rifiuti,  costituiti  prevalentemente  da  fiori  secchi  e
accessori lasciati sulle tombe. Il settore comunale competente
dovrà  assicurare  la  raccolta  e  lo  smaltimento,  in
considerazione dell’aumento delle presenze e delle esigenze di



decoro degli spazi cimiteriali.
Per quanto riguarda le operazioni cimiteriali (tumulazioni,
estumulazioni, esumazioni e inumazioni) saranno sospese nelle
giornate dell’1 e 2 novembre.
Le celebrazioni religiose in memoria dei Defunti si terranno
l’1 e il 2 novembre nella chiesa all’interno del cimitero
comunale.

Caro  gasolio,  Campisi
(Unicoop):  “Il  territorio
rischia di fermarsi”
“Il gasolio aumenta il peso dei costi sulle imprese, i margini
si assottigliano e il rischio è che a pagare il conto siano
sempre  gli  stessi,  ovvero  agricoltori,  autotrasportatori,
cooperative, operatori della distribuzione alimentare e, alla
fine,  le  famiglie.  Non  siamo  più  davanti  a  un  semplice
problema  di  costi,  ma  a  una  questione  di  sopravvivenza
economica per il nostro territorio”. È un grido d’allarme
forte e senza mezzi termini quello lanciato da Paolo Campisi,
Direttore  Provinciale  dell’Unione  Italiana  Cooperative  di
Siracusa, di fronte alle difficoltà provocate dal caro gasolio
nei settori strategici dell’economia aretusea. Una situazione
che  coinvolge  l’intera  filiera  produttiva,  dalle  aziende
agricole alle imprese di autotrasporto, fino alla logistica e
alla  distribuzione  alimentare,  con  ripercussioni
particolarmente pesanti per il tessuto delle piccole e medie
imprese e per il mondo cooperativo.
“Le imprese cooperative rappresentano l’alveare dell’economia
locale  e  del  Sud-Est  della  provincia  aretusea  –  dichiara
Campisi – . Sono una comunità produttiva fatta di lavoro,

https://www.siracusaoggi.it/caro-gasolio-campisi-unicoop-il-territorio-rischia-di-fermarsi/
https://www.siracusaoggi.it/caro-gasolio-campisi-unicoop-il-territorio-rischia-di-fermarsi/
https://www.siracusaoggi.it/caro-gasolio-campisi-unicoop-il-territorio-rischia-di-fermarsi/


sacrifici, occupazione, responsabilità sociale e presidio del
territorio. Ma anche l’alveare più laborioso, se continuamente
impoverito,  rischia  di  non  sopravvivere.  Non  possiamo
pretendere  che  le  nostre  imprese  continuino  a  garantire
servizi  essenziali  mentre  il  carburante  divora  risorse  e
competitività”. Campisi esprime inoltre piena solidarietà agli
operatori economici e ai lavoratori che stanno manifestando il
proprio disagio. “Siamo allarmati e solidali con chi protesta
–  continua  il  Direttore  Provinciale  dell’Unione  Italiana
Cooperative di Siracusa – . Le proteste non possono essere
liquidate come semplici manifestazioni di malcontento. Sono il
segnale di un disagio che merita ascolto e risposte. Quando
chi coltiva la terra non riesce più a sostenere i costi,
quando chi trasporta merci vede ridursi i propri margini e
quando distribuire alimenti diventa sempre più oneroso, il
problema  non  riguarda  una  singola  categoria  ma  la  tenuta
economica  e  sociale  dell’intera  provincia”.  Da  qui  la
richiesta  ufficiale  dell’Unione  Italiana  Cooperative  di
convocare con assoluta urgenza un tavolo provinciale di crisi
presso la Prefettura di Siracusa o, in alternativa, presso il
Libero  Consorzio  Comunale.  Un  confronto  immediato  che
coinvolga  le  organizzazioni  cooperative,  le  rappresentanze
agricole,  le  associazioni  dell’autotrasporto,  gli  operatori
della distribuzione alimentare e le istituzioni competenti,
per individuare interventi concreti di sostegno, monitorare
l’impatto dei rincari e sollecitare misure straordinarie ai
livelli  regionale  e  nazionale.  “Non  chiediamo  passerelle
istituzionali,  fotografie  di  rito  o  riunioni  destinate  a
produrre soltanto verbali – sottolinea – . Chiediamo un tavolo
operativo,  con  interlocutori  responsabili,  proposte
verificabili e tempi certi. Il costo dell’immobilismo rischia
di diventare superiore a quello del carburante”.
Il Direttore Provinciale sottolinea anche la specificità del
territorio  siracusano,  dove  agricoltura,  trasformazione,
trasporto e distribuzione costituiscono una catena economica
strettamente interdipendente. “Al Prefetto e ai vertici del
Libero Consorzio Comunale chiediamo un segnale immediato –



conclude Campisi – . Occorre convocare le parti e aprire un
confronto serio prima che le difficoltà si trasformino in
chiusure, riduzione delle attività e perdita di occupazione.
Non vogliamo arrivare al punto di contare le imprese che hanno
abbassato  le  saracinesche  per  accorgerci  che  bisognava
intervenire prima. Chi produce cibo, chi lo trasporta e chi lo
porta sulle tavole dei cittadini non può essere lasciato solo.
La pazienza delle imprese non è una risorsa inesauribile.
Siracusa non ha bisogno di altre dichiarazioni di circostanza:
ha bisogno di risposte. E ne ha bisogno adesso”.

Autovelox  su  A18  e  A20:
controlli della Polstrada dal
19 al 25 ottobre. Calendario
e sanzioni
Posti di controllo della velocità lungo l’autostrada Messina-
Catania  e  Messina-Palermo.  Li  comunica  la  Polstrada,  che
avvierà l’attività allo scopo di indurre gli automobilisti a
moderare  l’andatura,  rispettare  i  limiti  di  velocità  e
prevenire, così, gli incidenti stradali.
I  servizi  saranno  effettuati  da  lunedì  19  Ottobre  sino  a
domenica 25 Ottobre 2026, sulle
tratte  autostradali  A/18  Messina-Catania  e  A/20  Messina-
Palermo, nei tratti maggiormente
interessati da un elevato tasso di incidentalità, secondo il
seguente calendario:
Giorni 20,21,22 e 23 Ottobre 2026 nella A/20 Messina – Palermo
e A/18 Messina –
Catania, alternativamente, in entrambi i sensi di marcia.
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La Polizia Stradale, guidata dal comandante Antonio Capodicasa
ricorda i limiti attuali: sulle autostrade: 130 chilometri
orari,  scendono  a  110  in  caso  di  maltempo;  sulle  strade
extraurbane principali: 110 chilometri orari, scendono a 90 in
caso
di maltempo.
Le sanzioni in sintesi: fino a 10 km/h in più rispetto al
limite – sanzione pecuniaria compresa tra 42 e 173 euro; oltre
10 km/h e fino a 40 km/h in più – sanzione pecuniaria compresa
tra 173 e 694
euro e decurtazione di 3 punti sulla patente; oltre 40 km/h e
non oltre i 60 km/h – sanzione pecuniaria tra 543 e 2.170
euro,  decurtazione  di  6  punti  sulla  patente  e  sanzione
accessoria della sospensione della patente di guida da uno a
tre mesi. Chiunque superi di oltre 60 km/h i limiti massimi di
velocità è punito con una sanzione pecuniaria compresa 845 e
3.382, con la decurtazione di 10 punti sulla patente e la
sanzione accessoria della sospensione della patente da sei a
dodici mesi. In caso di recidiva in un biennio è disposta la
revoca della patente di guida.
Queste sanzioni sono aumentate per i neopatentati e per i
conducenti professionali.
Particolare attenzione verrà, inoltre, rivolta agli eccessi di
velocità commessi dai conducenti
dei veicoli commerciali e di trasporto persone (autobus e
mezzi pesanti) anche attraverso
la  lettura  fornita  dai  sistemi  di  bordo  quali  i
cronotachigrafi  e  i  tachigrafi  digitali.

Protesta  dei  tir,  gli
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effetti: code ai distributori
consegne gdo in ritardo
Primo giorno della mobilitazione degli autotrasportatori in
Sicilia è trascorso con effetti sulla vita quotidiana dei
cittadini  limitati,  a  Siracusa.  La  protesta  si  è  infatti
concentrata soprattutto su Catania e Palermo, dove sono stati
organizzati  sit-in  e  alcuni  presidi,  in  particolare  nelle
vicinanze dei varchi portuali. Segnalati blocchi a Gela e
Caltagirone.
A Siracusa, registrato qualche rallentamento nelle consegne
per il comparto della grande distribuzione organizzata, ma si
tratta, al momento, di disagi circoscritti. Non si segnalano
particolari  criticità  negli  approvvigionamenti  dei
supermercati e, soprattutto, non si è verificato il temuto
assalto agli scaffali da parte dei consumatori, alimentato dai
timori di possibili carenze di prodotti.
Qualche fila si è invece formata ai distributori di carburante
di  Siracusa  e  di  alcuni  centri  in  provincia.  Gli
automobilisti,  in  previsione  del  fine  settimana,  hanno
preferito fare rifornimento in via precauzionale, temendo una
evoluzione della protesta e delle possibili conseguenze sulla
disponibilità.
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